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Mediobanca. I l i Uri decide 
ROMA — Il caso Medioban­
ca è arrivato all'ultimo atto. 
Oggi si riunirà 11 comitato di 
presidenza dell'in che darà 
alle tre banche di Interesse 
nazionale (Comit, Credit e 
Banco di Roma) le direttive 
su come comportarsi all'as­
semblea di mercoledì. Men­
tre nel palazzone di via Ve­
neto si deciderà quale ipotesi 
di privatizzazione verrà at­
tuata, alla commissione Bi­
lancio della Camera si discu­
teranno mozioni e risoluzio­
ni sull'argomento. 

Intanto circolano indi­
screzioni e ipotesi. La prima 
riguarda il comportamento 
dell'Iri: sembra ormai certo 
che Prodi appoggerà una 
privatizzazione di Medio­
banca che porti la quota del­
le tre Bin al di sotto del 50 
per cento. Il presidente del­
l'istituto, comunque, per tut­
ta la giornata di ieri ha avuto 
una serie di incontri «infor­
mali!. Una frenetica attività 
nell'ambito delia quale ci sa­
rebbe stato anche un faccia a 
faccia con De Mita. Natural­
mente silenzio di tomba su 
quello che i due si sono detti. 
L'unica cosa certa è che nel­
l'affare Mediobanca il segre­
tario democristiano e Roma­
no Prodi hanno sempre pro­
ceduto d'amore e d'accordo. 

Ma torniamo alle indiscre­
zioni. Ieri le tre Bin avrebbe­
ro inviato all'Iri una lettera 
che contiene le loro proposte. 
Eccole. La quota pubblica 
dell'istituto di credito dovrà 
scendere gradualmente al di 
sotto del 50 per cento, men­
tre attualmente si aggira in­
torno al 57 per cento. Le ban­
che d'interesse nazionale do­
po che Tiri avrà dato il via 
libera manderanno una «let­
tera d'impegno» ai privati. 

Ora i privati preferiscono 
una maggioranza pubblica 
Non ce la farebbero ad acquistare subito - Nei pomeriggio la Camera discute le quattro 
mozioni - Documento del Pei chiede che alle tre Bin resti in mano una quota superiore al 50% 

Le tre Bin propongono, Infi­
ne — sempre secondo indi­
screzioni — che mercoledì 
l'affare non venga chiuso, 
ma che ci sia solo un inizio di 
discussione. Non dovrebbe, 
insomma, essere ratificata 
domani né la decisione di 
aumentare la partecipazione 
privata, né i nomi dei nuovi 
soci di Mediobanca. E di no­
mi in questi giorni se ne sono 
fatti molti. È stata una vera e 
propria girandola che ha 

toccato De Benedetti, Fer-
ruzzl, ma anche Pesenti e, da 
ultimo, Berlusconi, sponso­
rizzato dal Psl. Intanto den­
tro all'istituto di credito già 
ci sono grandi famiglie quali 
Agnelli, Pirelli, Orlando ed 
altri. Questi ultimi aumente­
ranno la loro quota di parte­
cipazione, oppure si limite­
ranno a tenere saldamente 
nelle loro mani la parte di 
cui già dispongono? Le do­
mande sono molte e a questa 

va aggiunta una ulteriore In­
discrezione: sarebbero l pri­
vati — si dice — a non volere 
più che la quota pubblica 
scenda sotto il 50 per cento 
almeno sino all'anno prossi­
mo. Proprio per questo le tre 
Bin parlano di discesa «gra­
duale» sotto tale quota? 

Sempre per oggi è previsto 
un altro importante appun­
tamento. La commissione 
Bilancio discuterà ben quat­
tro mozioni presentate dal 

Pel, dal Pri, dalla Sinistra 
Indipendente e dal Movi­
mento sociale. 

Il documento del comuni­
sti critica innanzitutto il ri­
sultato a cui si è giunti attra­
verso le audizioni del giorni 
scorsi. Non si è riusciti, In­
fatti, ad acquisire «elementi 
chiari esicuri circa le ragioni 
e gli interessi che stanno die­
tro la progettata ricapitaliz­
zazione e privatizzazione di 
Mediobanca. Alcuni prota-

Dollaro 
a 1732, 
Voro 
riprende 
a salire 

ROMA — Il cambio del dollaro ha toccato 
ieri a Tokio 1200 yen, cioè un deprezzamento 
dì oltre il 20% rispetto ai 22 settembre scorso, 
quando venne decisa la svalutazione infor­
male del dollaro. Quello di 200 yen per dolla­
ro sembra il livello ricercato con l'accordo 
del 22 settembre anche se a Washington vi 
sono sostenitori di una svalutazione anche 
più profonda. Il dollaro si è cambiato ieri a 
2,56 marchi e 1.732 lire, quotazione che in 
Italia corrisponde all'incirca a quella del 4 
luglio 1984 (1.727 lire). L'oro ha ripreso a sali­
re, toccando ieri a 331 dollari per oncia, sul­
l'avviso che l'attuale politica del dollaro pos­
sa portare ad un rapido aumento dei livelli di 
inflazione. 

Se gli Stati Uniti vivono il momento dell'e­
spansione monetaria, Giappone ed Europa 
occidentale temono effetti deflazionistici. Il 

presidente della banca centrale del Giappone 
Satoshi Sumita ha dichiarato che questo pe­
ricolo va combattuto stimolando la doman­
da. Il che sembra implicare misure di am­
pliamento della spesa pubblica e del credito 
rivolte a compensare gli effetti di eventuali 
minori esportazioni verso gli Stati Uniti. La 
manovra sul dollaro ha però talmente im­
brogliato le carte che pare difficile, nell'im­
mediato, individuare gli aggiustamenti che 
ne deriveranno. 

Il mercato mondiale delle materie prime 
resta depresso a tutto favore dei paesi indu­
striali. Le contrattazioni per lo slagno sono 
chiuse fino al 9 dicembre, quelle degli altri 
metalli ridotte del 3% nonostante ribassi fi­
no al 5%. Il 7 dicembre si riunisce nuova­
mente l'Opec per discutere misure rivolte ad 
impedire un tracollo del mercato petrolifero 
una volta fornite le scorte invernali. 

gonisti dell'affare hanno 
espresso posizioni reticenti e 
ambigue». 

Il Pel avanza, poi. tre pro­
poste. La prima: il governo 
deve impegnarsi a garantire 
la proprietà pubblica della 
maggioranza assoluta delle 
azioni di Mediobanca, favo­
rendo anche attraverso mo­
difiche radicali dell'attuale 
sindacato azionario, un al­
largamento dell'azionariato 
privato, al fine di accrescere 
la funzione di Mediobanca 
come istituto capace di con­
correre al miglioramento 
della struttura finanziarla 
delle imprese italiane. La se­
conda: l'istituto di credito 
deve impegnarsi a ridurre, 
gradualmente ma progressi­
vamente, le partecipazioni 
azionarie di cui è stabilmen­
te in possesso. Mediobanca 
dovrebbe inoltre portare le 
proprie quote proprietarie di 
società non strettamente 
funzionali alla sua natura 
sotto il limite del 15 per cen­
to. La terza, infine, prevede 
un impegno tassativo del go­
verno a riferire entro tre me­
si al Parlamento sull'appli­
cazione della risoluzione; a 
non compiere e a non con­
sentire che si compia alcun 
atto che possa in qualche 
modo divergere dalle indica­
zioni contenute nel docu­
mento. 

Oltre alla mozione del Pei, 
c'è quella della Sinistra Indi­
pendente che chiede di mo­
dificare radicalmente il ruo­
lo sin qui ricoperto da Me­
diobanca. I repubblicani, in­
fine, si dichiarano favorevoli 
alla privatizzazione. Oggi in­
terverrà anche il ministro 
Darida che ieri ha incontrato 
nuovamente Romano Prodi. 

Gabriella Mecucci 

La Confindustria «ritorna al futuro» 
Il convegno di Torino «Risorse per lo sviluppo» rilància analisi e proposte accantonate negli anni della ristrutturazione 
e della centralità dell'impresa - II ruolo delle istituzioni - Grandi infrastrutture come nuove volano della crescita 

Brevi 

Tesoro: prestito di mezzo miliardo di dollari 
ROMA — Il ministero del Tesoro sta per emettere sul mercato internazionale 

un prestito di 5 0 0 milioni di dollari (circa 9 0 0 miliardi di lire). I titoli quindicen­

nali saranno quotati alla Borsa di Londra. 

Sciopero dipendenti Banca d'Italia 
ROMA — Sciopero di 24 ore ieri dei dipendenti della Banca d'Italia e dell'Uffi­

cio italiano cambi aderenti alle organizzazioni di categoria della Cgil. della Uri 

e al Fai» e Snalbi. Sotto accusa il rifiuto di (riconoscere al sindacato un ruolo 

di confronto sulle importanti modifiche organizzative e sulle iniziative tecnolo­

giche». Dallo sciopero si è dissociata la Fiba-Cisl che ha poi polemizzato con 

le altre organizzazioni confetterà1!. 

Ultimi giorni utili per l'autotassazione 
ROMA — Scade sabato 3 0 novembre il termine previsto dalla legge per 

l'«autotassazionei. I contribuenti tenuti a fare il versamento d'acconto per 

Irpef, Irpeg. Ilor e addizionale Hor hanno, quindi, solo 4 giorni di tempo per 

adempiere a tale obbligo. Nessun problema (tranne che quello della chiusura 

anticipata degli sportelli) per chi effettua il versamento alle poste. Si attende 

mvece di sapere dal ministero delle Finanze se l'acconto versato tramite le 

banche (chiuse il sabato) potrà slittare a lunedi 2 dicembre. 

Lavoratori dei trasporti alla manifestazione Pei 
ROMA — I lavoratori dei trasporti parteciperanno con un proprio corteo alla 

manifestazione nazionale promossa dal Pei che avrà luogo a Milano il 14 

dicembre prossimo. Una assemblea dei quadri dirigenti delle sezioni trasporti. 

con la partecipazione di Lucio Libertini, responsabile del settore al Pei. e 

Sergio Mezzanotte, segretario della Filt-Cgil avrà luogo il 13 dicembre alle 2 1 

nei salone Gramsci della Federazione di Milano. 

Benzina senza piombo: oggi i pareri dei ministri 
ROMA — La scelta di quale additivo usare nella benzina al posto del piombo 

avrà oggi il primo «impatto* in Parlamento. I ministri Pandolfi e Altissimo 

esporranno agli uffici di presidenza delle commissioni Agricoltura e Industria 

defla Camera il loro punto di vista sui diversi progetti elaborati. 

Treni: sciopero sulle carrozze letto e ristorante 
ROMA — Disagi sulle carrozze letto e sulle vetture ristorante da ieri fino a 

domani per uno sciopero del personale aderente a Cgil. Osi e I M . 

ROMA — Si torna a parlare 
di sviluppo dopo l'era della 
Grande stretta, della ri­
strutturazione, dello scon­
tro frontale sul salario. 11 
documento con il quale la 
Confindustria prepara il 
suo show di fine settimana, 
a Torino, è un vero e prò-
prio 'ritorno al futuro*. 

Venerdì mattina nell'ex 
stabilimento Fiat di Lin­
gotto si riunirà tutto il Go­
tha dell'imprenditoria ita­
liana, mentre sabato do­
vrebbero parlare i massimi 
esponenti politici della 
maggioranza e dell'opposi­
zione (De Mita, Natta, Cra-
xi). Il tema è 'Risorse per lo 
sviluppo: Cosa vuol dire? 
Ce lo spiega in una cin­
quantina di cartelle il diret­
tore del Centro studi della 
Confindustria, Innocenzo 
Cipolletta. Se non andiamo 
errati il senso è un po' que­
sto: una fase si sta esauren­
do, quella che ha visto l'im­
presa rinchiudersi in se 
stessa per organizzare la 
sua controffensiva. Il risul­
tato di questa 'Strategia del 
riccio» e stato positivo per il 
recupero dei prefìtti azien­
dali, meno per l'efficienza 
del sistema complessivo. 
Insomma, per semplificare, 
la Fiat oggi produce ric­
chezza 'l'impresa Italia» ne 
distrugge. Si può continua­
re ancora cosi? 

Il nostro futuro come so­
cietà industriale avanzata 
ha bisogno che vengano ri­
prese, sia pure in termini 
nuovi, rinfrescati, alcune 
analisi e categorie che il 

neoliberismo dei primi an­
ni 80 aveva cacciato in sof­
fitta. Per esempio, il costo 
economico, non solo socia­
le, della disoccupazione. 
Oppure le 'economie ester­
ne» o il ruolo fondamentale 
delle Istituzioni. Si tratta di 
liberare risorse innanzitut­
to allentando i due vincoli 
gemelli che si oppongono 
alla nostra crescita (il defi­
cit pubblico e il disavanzo 
con l'estero), ma non è det­
to che esse vengano poi im­
piegate in modo ottimale se 
lasciate all'operare sponta­
neo del mercato. 

Le 'risorse» alle quali ci si 
riferisce non sono moneta­
rie, né sono capitali da tra­
sformare in impianti. Esse 
hanno un connotato socia­
le e persino politico. Vedia­
mole. 

Il lavoro, al primo posto. 
Oggi esso è penalizzato in 
termini di costi (il salario 
sociale che occorre soppor­
tare perché in Italia c'è solo 
un occupato ogni 2,7perso­
ne sulle cui spalle grava il 
finanziamento del sistema 
pubblico) e in termini di 
impiego (le note 'rigidità» 
che hanno anche cause 
strutturali: come si può fa­
re la mobilità territoriale 
quando mancano case e 
trasporti?). La Confindu­
stria individua il nocciolo 
del problema anche se, a 
questo livello, indica rime­
di usuali: più flessibilità nel 
mercato del lavoro, l'allar­
gamento del ventaglio sa­
lariale, la riduzione degli 
oneri sociali. 

Afa la novità vera del do­
cumento non è qui. Dopo 
aver analizzato i successi 
conseguiti dalle imprese 
nel ristrutturarsi, conclu­
de: 'Lo sviluppo della socie­
tà italiana dipende da come 
si saprà riconoscere, soste­
nere e sviluppare una mo­
derna rete di servizi*. E a 
chi spetta se non principal­
mente, alle Istituzioni pub­
bliche? Oggi esse sono un 
vincolo perché non funzio­
nano. Domani possono di­
ventare la leva per lo svi­
luppo. Non a caso si asse­
gna alla messa in opera di 
grandi progetti infrastrut-
turall la funzione di volano. 
Ciò non significa solo opere 
pubbliche in particolare nel 
Mezzogiorno, ma anche 
ambiente, assetto del terri­
torio, un reticolo base per 
mettere a frutto il turismo 
e via di questo passo. So* 
prattutto, però, vuol dire 
reti di infrastrutture per 
l'informatica, la telemati­
ca, l'uso delle moderne tec­
nologie. 

Dunque, la Confindu­
stria torna ad assegnare al­
lo Stato la stessa funzione 
che trent'annl fa esso svol­
se con la costruzione delle 
autostrade? In un certo 
senso, sì. Ma la divisione 
dei ruoli oggi diventa meno 
rigida, anzi i confini tra 
Stato e mercato tendono a 
modificarsi continuamente 
fino a formare un *conti-
nuum*. 

Ciò può significare una 
certa ritirata dello Stato da 
funzioni direttamente ope­
rative o anche la nascita di 

una competizione sul mer­
cato tra pubblico e privato. 
Non che il privato possa fa­
re da sé. 

Naturalmente, l'Iniziati­
va individuale resta, centra­
le mentre a quella pubblica 
andrebbe piuttosto asse­
gnato un ruolo di 'suppor­
to* tale da creare il migliore 
'ambiente* per lo sviluppo, 
in linea con tutta la tradi­
zione della Confindustria. 
Ma non dimentichiamo che 
nel decennio della ristrut­
turazione lo Stato per gli 
imprenditori privati era di­
ventato il luogo in cui de­
positare le 'scorie* del loro 
'Slancio vitale». Dunque, 
anche questo 'ritorno* va 
visto come un segnale per il 
futuro. 

Molte cose restano inde­
finite: quale ruolo per il sin­
dacato, una volta rinfode­
rati gli artigli del falco? È 
possibile rilanciare una lo­
gica di programmazione di 
quelle risorse o restiamo al­
la loro 'liberazione* pura e 
semplice? Con quali forze II 
sistema Italia può compie­
re quel salto di qualità che 
non è riuscito a fare? La 
Grande glaciazione degli 
anni Ottanta è finita, ma è 
cominciato davvero il di­
sgelo? Le risposte non po­
tranno venire venerdì e sa­
bato. Esse hanno bisogno 
non di grandi spettacoli, 
ma di un lavorio di profilo 
apparentemente più mode­
sto, ma più profondo. Forse 
dal Lingotto, però, si po­
tranno ricevere alcuni inte­
ressanti segnali. 

Stefano Cingolani 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

Il 1° dicembre 1985 saranno rimborsabili: 

L. 6.698.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI 5,50% 1961-1986 
sorteggiate nella ventiquattresima estrazione. 

I numeri dei titoli estradi sono • seguenti 

TITOLI 01 1 OBBLIGAZIONE (L 100 000) 
dal n. 62 553 al n. 68 020 

• - 71 856 - - 72 902 
* • 97.068 - » 97.097 

TITOLI DI 5 OBBLIGAZIONI (L. 500.000) 
daln 200 327 al n. 202.912 

- - 203 906 - - 204.064 

TITOLI DI 10 OBBLIGAZIONI (L. 1.000.000) 
dal n. 345.567 al n. 350.237 

Le modalità per il rimborso e l'elenco dei titoli delle prece­
denti estrazioni ancora non presentati per il rimborso, sono 
elencati in un apposito bollettino che può essere consulta­
to dagli interessati presso le filiali della Banca d Italia e dei 
principali istituti di credito e sarà inviato gratuitamente agli 
obbligazionisti che ne faranno richiesta alllRl • Ufficio Ob­
bligazioni • Via Versilia. 2 • 00187 Roma. 

Eletti 
i nuovi 
dirigenti 
della Cna 
Tognoni 
segretario 
ROMA — Sono state rinno­
vate le cariche della Cna 
(Confederazione nazionale 
artigianato), che reggeranno 
l'organizzazione per i prossi­
mi 4 anni. II consiglio nazio­
nale, nominato dal congres­
so dello scorso settembre, ha 
eletto i 13 membri della 
giunta, che prende il posto 
della vecchia segreteria. 
Mauro Tognoni (comunista) 
è stato confermato segreta­
rio generale, così come resta 
al suo posto di segretario ge­
nerale aggiunto II socialista 
Sergio Cantarini. Conferma 
anche per la carica di presi­
dente, nella persona di Bru­
no Mariani (liberale). GII al­
tri posti di giunta vengono 
ricoperti da 5 comunisti, 3 
socialisti, due repubblicani. 

La Cna con i suoi 350mlla 
artigiani iscritti è una delle 
più rappresentative associa­
zioni del settore. Il prossimo 
anno festeggerà u iOennale 
della fondazione. 

La Falck 
non vuole 
Bagnoli 
ma compra 
rimpianto 
di Campi 
MILANO — La Falde non 
intende acquistare nessuna 
partecipazione azionaria 
nello stabilimento Italsìder 
di Bagnoli (Napoli), ma vuo­
le per intero quello genovese 
di Campi. Le due parti, rap­
presentate da un lato da Al­
berto e Giorgio Falck, rispet­
tivamente presidente e vice­
presidente della Falck, e 
dall'altro da Lorenzo Roasio 
e Sergio Magliola, presidente 
e consigliere delegato della 
Finsider, stanno trattando i 
termini dello «scambio» che 
dovrebbe portare la Falck a 
diventare il leader in Italia 
nella produzione^!! lamiere e 
l'Italsider a specializzarsi nel 
nastri. È quanto è emerso 
nell'incontro tra Falck e sin­
dacati che si è tenuto a Mila­
no su richiesta della Firn che 
voleva verificare diretta­
mente i progetti futuri del 
maggiore gruppo siderurgi­
co privato Italiano. 

Mille 
dirigenti 
Enel 
manifestano 
per il 
contratto 
ROMA — Nell'ambito delle 
azioni di mobilitazione della 
categoria indette dall'U-
nionquadrì per l'applicazio­
ne, della legge sui quadri, 
circa mille dirìgenti inter­
medi dell'Enel provenienti 
da tutte le regioni italiane 
hanno preso un giorno di fe­
rie, anziché una giornata di 
sciopero, per concentrarsi a 
Milano dove si è svolta una 
grande manifestazione per il 
nuovo contratto collettivo di 
lavoro. Nel corso della mani­
festazione sono intervenuti 
anche gli amministratori 
dell'ente e per il governo il 
sottosegretario al lavoro 
Borruso. 

Il coordinatore nazionale 
Unionquadri Enel, Marro, 
ha ribadito — informa un 
comunicato — che II prossi­
mo contratto deve recepire 
quanto già negoziato tra l'U-
nlonquadri e l'Enei. 

/ / Pei 
favorevole 
ai prestiti 
obbligazionari 
per /ri, Eni 
ed E firn 
ROMA — Primo si, domani 
da parte della Camera, alla 
conversione in legge del de­
creto governativo che ha au­
torizzato Iri, Eni ed Efim ad 
emettere prestiti obbligazio­
nari, per complessivi 3.500 
miliardi, con oneri a carico 
dello Stato. 

Il voto favorevole dei co­
munisti è stato preannun­
c i o in sede di discussione 
generale del provvedimento, 
da Giuseppe Vignola che ha 
sottolineato l'oggettiva ne­
cessità di procedere a ricapi­
talizzazioni e riequlllbri fi­
nanziari dei maggiori enti 
economici pubblici. Necessi­
tà—ha tuttavia aggiunto — 
che non può considerarsi 
esaurita con quest'ennesimo 
provvedimento-tampone. -
Gli elementi di risanamento 
realizzati in questi ultimi an­
ni devono essere infatti raf­
forzati uscendo dalle attuali, 
ristrette prospettive. 

BORSA VALORI DI MILANO Tito l i di Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registrare quota 

178 .99 con una variazione al rialzo dello 0 . 4 8 % rispetto a ieri ( 178 .14 ) . 

L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 = 100) ha registrato quota 4 3 0 . 6 7 con una 

variazione positiva dello 0 . 4 5 % (428 .73 ) . Il rendimento medio delle obbliga­

zioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 1 2 . 8 5 8 % ( 1 2 , 8 2 5 % ) . 

Azioni 
Titolo Chms 

A U M E N T A I ! ! AORrCOLE 
AUvar 6 8 0 0 

Ferrarési 

Emioni 

Bmtoni 1LpB5 

Buitoru Ri 

BmR ILgBS 

Endania 

Perugina 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 

Alleanza 

Ausonio 

F«S 

F»S Ri 

Generali Ass 

Malia 1000 

Fondiaria 

Previdente 

Latina Or 

Latina Pr 

Lkiyd Adriat 
Milano O 

MJano Rp 

Ras 

Sa 

Sai Pr 

Toro Ass Or 

Toro Ass Pi 

BANCARIE 
Catt Veneto 
Comn 

DNA Pr 

BNA 

BCO Roma 

Cr Varesino 

Dedito It 

Interban Pr 

2 9 0 1 0 

3 9 0 0 

3 645 

3 3 5 0 

2 9 1 5 

12 700 

3 7 2 0 

2 8 5 0 

58 180 

44 0 0 0 

1 4 0 0 

2 5 1 0 

1 4 5 0 

6 9 5 5 0 

7 48B 

45 9 8 0 

38 0 1 0 

3 9 4 0 

3 349 

10 6 0 0 

2 1 3 1 0 

17 150 

136 0 0 0 

25 5 5 0 

25 7 0 0 

23 3 0 0 

18.300 

6 8 0 0 

24 8 0 0 

5 2 8 0 

7 .200 

17 5 0 0 

4 8 1 5 

5 999 

3 2 2 0 

3 1 8 0 0 
Medrobsnca 139.500 

CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 11.189 
Burqo Pr 

Burgo Ri 

De Medici 

L'Espresso 

Mondadori 

a 005 

10 3 3 0 

4 180 

13 750 

6 7 6 0 

Mondadori Pr 3 9 9 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi 2 451 
liaicementi 

lialcementi Rp 

P O M I 

P O M I Ri Po 

Unicem 

5 0 9 8 0 

37 6 0 0 

175 

175.25 
21 0 0 0 

Unicum Ri 13.750 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 5 6 9 0 

Caflaro 

Carfaro Rp 

Fab M<lcon 

Farrmt Erba 

Fidenza Vet 

Marnili cavi 

M i a Larua 

Moni. 1000 

Per ber 

Pierre! 

Piene! Ri 

Rol 

Saffi 

SaHa Ri PO 

S'ossigeno 

Srva Bpd 
Srua Ri Po 

COMMERCIO 
Rinascer» Or 
Rmascen Pr 
Rinascer) Rp 

Sta» 
Slancia 
Slancia Ri P 

COMUNICAZIONI 
Aliai.» Pr 
AusAare 

Ausrl 1DC84 
Aulo To Mi 
Nord MJino 
It arie iole 

Itaicabie Rp 
So 
S u O d War 

&p Ri PO 

S«ti 
Tr^DCOvich 

ELETTROTECNICHE 
Selm 
S«un Riso P 
Tacnomaio 

FINANZIARIE 
Aco. Marcia 
Acre Od 
Aon Ri 8 0 0 
Aarcol A ia 
Aoricol 8 0 0 
Basto» 
Bj-mvest 
Bi Inv R Ne 
B> Inv R Po 
Bon S * % 
Brectt 
BrOSCnr 

Buion 

1.410 

1.346 

4 9 9 0 

16 6 0 0 

8 190 

3 835 

3 9 3 0 0 

2 5 1 1 

9 8 0 0 

2 9 7 0 

2 9 7 0 

3 4 8 0 

6 485 

6 .330 

2 2 . 2 5 0 

4 951 
4 . 8 2 0 

1 0 0 1 
780 
780 

2 0 5 0 

14 8 5 0 
15 0 0 0 

1 152 
4 0 0 0 
4 0 1 0 

6 5 8 0 
6 9 0 0 

18 160 
IB 129 

2 .668 
2 798 

2 695 
7 6 8 0 
6 2 1 0 

5 190 
S C O I 
1 655 

5 100 
3 675 
2 9 5 0 
1 180 
4 0 1 0 

516 
6 0 3 0 
5 0 4 0 
5 8 4 0 

3 6 5 0 0 
7 2 0 0 

8 2 0 
3 .100 

Var. % 

0 89 

2 15 

0 52 

- 1 22 

- 4 56 

- 0 5 1 

1 6 0 

2 4 8 

0 35 

- 0 03 

0 48 
0 0 7 

1 0 1 

- 0 68 

- 0 34 

- 0 03 

0 B 3 
0 69 

0 74 

0 87 

0 95 
- 0 19 

1 3 0 

3 82 

- 1 4 3 

- 1 . 5 3 

1 75 

1.67 

- 0 0 1 

0 25 

- 0 38 

1 57 

1 74 

- 0 70 

3 16 

1 26 
7.51 

- 0 9 9 

1.72 

1.33 

1.77 

3.98 

- 1 . 7 8 

- 1 . 3 1 

10 53 

- 0 16 

0 35 
0 27 

1 16 
0.14 

0 0 0 

- 2 96 

0 0 0 

0 7 1 

0 37 

- 6 0 3 
7.51 

- 0 24 

- 0 65 

0 77 

0 84 

0 0 1 

2.41 

2 4 1 

0 8 7 

0 42 
0 64 

5 2 8 

0 22 
- 0 . 6 2 

- 0 8 9 
- 2 . 3 8 
- 0 . 7 6 

- 4 65 
- 4 . 8 1 
- 0 6 0 

- 1 8 7 

- 1 23 
2 0 4 

5 9 6 
0 0 7 
0 83 

1.28 
- 4 4 5 
- 0 7 8 
- 0 19 

- 0 26 
4 3 9 

0 0 2 
1 0 7 
0 9 1 

- 0 9 7 
- 0 4 1 

- 5 6 9 3 
- 6 35 
- 1 72 

1 18 
- 1 79 
- 1 2 0 
- 1 6 8 

1 3 9 
3 4 9 

- 1 6 8 
1.31 

Titolo 

Or R Po Ne 

C* Ri 

Cr 

Eur noesi 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobilia 

Euromob Ri 

Fidis 

Finrex 

Fin scambi 

Fmscambi Ri 

Gemma 

Gemma R Po 

Gim 

Gim Ri 

MI Pr 

IM 

IIJ Ri Po 

1 Meta Aia 

1 Meta Sar 

Ini; M e u 

Italmobrha 

Mitiel 

Nba Ri 

Nba 

Par tee So A 

P»eUi E C 

P.elli CR 

Pie". SpA 

P»elli 13.A 

P-retli Sar 

Prelli Rp 

Rema 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sabaucaa Fi 

Se hi «ooa<el 

Sme 

Smi Ri Po 

Smi Metalli 

So Pa F 

Stet 

Stet Ri Po 

Chujs. 

3 995 

6 355 

6.435 

1 625 

1 3 5 0 

1 5 1 0 

6 325 

4 .500 

10 9 9 0 

1 5 9 9 

7 .300 

5.386 

1 645 

1 4 7 9 

6 4 9 9 

3 4 6 0 

13 2 0 0 

9 3 0 0 

6 838 

905 

168 

5 0 OSO 

141 5 5 0 

3 0 5 1 

3 052 

3 501 

7.180 

6 9 2 0 

4 9 0 0 

3 3 5 0 

9 0 

145 

3 3 4 0 

12.350 

12 4 0 0 

8 4 7 0 

2.595 

7 0 0 

1.298 

2 837 

3 2 9 0 

2 565 

3 638 

3 .600 

Terme Acqui 1.900 

IMMOBILIARI EDOJZIE 
Aedes 10.100 
Attrv Immob 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Cogefar 

De Angeli 

Inv Imm C A 

Inv Imm Rp 

Isvim 
Risanarci Rp 

Risanamento 

5 0 3 0 

10 3 0 0 

14 4 9 9 

6 3 5 0 

2 4 5 0 

2 815 

2 .710 

12 5 0 0 

7 .310 

9 3 4 0 

Var. % 

0.38 

0 7 1 

0 6 3 

1 88 

2.27 

4 50 

- 2 6 9 

- 0 44 

1 0 1 

12.53 

1.39 

1 0 5 

1.54 

- 0 74 

5 67 

0 32 

1 62 

0 76 

- 0 16 

22 .13 

1 82 

- 1 6 9 

- 0 91 

4 31 

1.70 

- O S I 

3 .19 

0 44 

1.03 

- 1 0 0 

- 2 3 0 8 

- 3 97 

0 45 

- 0 20 

0 .81 

- 1 . 4 0 

- 0 . 1 9 

- 0 0 7 

- 0 15 

0 25 

0 .18 

5.12 

- 0 25 

- 0 4 1 

1.60 

1.00 

- 0 98 

1.98 

- 0 0 1 

- 2 . 3 8 

0 82 

1.62 

1.50 

- 7 . 3 4 

2 51 

0 .54 

Sila 3 .585 - 0 . 6 9 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 9 5 0 1 62 

Danieli C 
Piar Spa 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Franco Tosi 

Gilarcfcm 

Magneti Rp 

Magneti Mar 

rVeccra 

Neccia Ri j» 
Olivetti Or 

Ovet t i Pr 

Olivetti Rp N 

Cavetti Rp 

Sai peni 

Saso 

S a s * Pr 

Sasrb n Ne 

Westmghous 

7.050 

11.350 

5 0 4 8 

3 5 8 0 

4 2 4 0 

2 .779 

2 4 . 2 0 0 

2 0 0 0 0 

2 .495 

2 .520 

4 . 2 9 0 

4 .189 

7 .900 

5 .900 

5 .670 

7 B 1 0 

7.005 

B 8 4 0 

8 .430 

6 4 6 5 

3 0 2 0 0 

Worthmgton 1.715 

M N E R A R E METALLURGICHE 
Cam Met It S 4 5 0 
Dalrrune 

Falck 

Fa*. loe85 
Falck Ri Po 

rissa Vola 

Magona 

Trafilerie 

TESSRJ 
Cantoni 
Cascami 

Ekokma 
Frsac 

Frs»c Ri Po 
Rotondi 

Mar/otto 
Marrotto Ro 
Ofcese 
Zuccl* 

DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Cga Hotels 
Con Aco, Tor 
JoK Hotel 
Jo»v Hotel Rp 
Pacciami 

7 2 9 

8 140 

7 .749 

7 9 6 0 

2 789 

7 .900 

4 0 9 0 

S.570 
5 .990 
2 1 1 0 
5 100 
5 4 1 0 

1 4 0 0 0 
3 .860 
3 8 9 0 

3 4 3 
2 .700 

1 9 8 0 
1 755 

12 5O0 
3 6 0 0 
8 7 0 0 
8 S t o 

184 

0 6 4 

1.34 

0.78 

2 .23 

0 6 6 

0 0 0 

- 0 4 1 

0 55 

0 .93 

0 84 

2.14 

0 22 
0 0 0 

2 .61 

- 0 18 

0 .26 

0.37 

2 .20 

1.30 

1.17 

0 67 

0 .59 

- 1 0 9 

- 1 . 7 5 

2 0 1 

- 0 0 1 

- 0 6 3 

7.68 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 . 2 4 

0 0 0 
1 4 0 5 

1 39 
8 2 0 
0 0 0 

1 5 8 
4 .57 

10.73 
0 0 0 

0 0 5 
- 7 14 

3 4 8 
ooo 

- 0 57 
- 0 47 

1.51 

Titolo Chrus. 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1GE86 16% 

6TP-IGE87 12.5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP-1MG8B 12.25% 

BTP-1M288 12% 

BTP10T86 13.5% 

CASSA OPCP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

CCT-83/93 TR 2.5% 

CCT8GEM 16% 

CCT-AGB6 IND 

CCT AG86EM AG83IND 

CCTAG88 EM AG83 INO 

CCTAG91 INO 

CCT-AP87 INO 

CCTAP88 IND 

CCT-AP91 IND 

CCTDC86 IND 

CCT DC87 IND 

CCTDC90 IND 

CCT-DC91 INO 

CCTEFIMAG88IND 

CCT-ENIAG8BIND 

CCTFB87 IND 

CCT FBB8 IKD 

CCTFB91 IND 

CCT FB92 IND 

CCTFB9S INO 

CCT GÈ B6 INO 

CCTGE87 IND 

CCT-GE88 IND 

CCT-GE91 IND 

CCTGE92 IND 

CCTGN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCTGNB7 IND 

CCTGN88 IND 

CCT-GN91 IND 

CCT-LG86 IND 

CCTLG86 EM LGB3 IND 

CCT-LG88EMLG83IN0 

CCT-LG91 IND 

CCT-MG86 IND 

CCT-MG87 INO 

CCT-MG88 IND 

CCT-MG91 IND 

CCTMZB6 IND 

CCTM2B7 IND 

CCTMZ88 IND 

CCT-MZ91 INO 

CCT-NV86 INO 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 EM83 INO 

CCT-NV91 IND 

CCT-0T86 IND 

CCT-OT86 EM 0 T 8 3 IND 

CCTOT8B EMOT83 IND 

CCT-OT91 IND 

CCTST86 IND 

CCT-ST86 EM ST83 IND 

CCTST8B EM ST83 IND 

CCTST91 IND 

E0SCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/87 6% 

ED SCOL-75/90 9 % 

EDSCOL-76/91 9 % 

ED SCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Pieno 

97.95 

100.1 

97 .7 

100 

9 9 

100.1 

98 .3 

98.2 

100.1 

91.8 

110.75 

111.25 

108 

107.5 

104.9 

85.7 

9 9 9 

100.75 

99.95 

102.1 

1 0 1 0 5 

101.25 

100.1 

102.05 

100 95 

100 95 

104 

100.05 

102.1 

99.4 

101.4 

100.2 

103.75 

97.65 

98.75 

99.95 

101.4 

100 45 

103.9 

99.65 

107.8 

100 8 

101.55 

100 2 

102 

100.65 

99.95 

102.2 

101 

101.15 

101.5 

100.2 

102.25 

101 

101.2 

100.05 

102 

101.3 

100 85 

103,9 

101 

100.75 

100.15 

102.15 

101.05 

100,65 

99 .9 

102.05 

101.15 

100 

93.9 

97 

93.5 

94 

98.2 

V«r. % 

-0.05 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 

0 0 0 

0.10 
0.20 
0.20 

- 0 05 
0 0 0 

- 1 38 
- 1 4 8 
- 1 82 
- 0 28 
- 0 14 

0 06 
0 0 0 

0 15 
0 05 

- 0 05 
0 05 

- 0 10 
- 0 25 

0 0 0 

- 0 05 
0 10 
0.10 

- 0 05 
0 0 0 

- 0 60 
0 20 

- 0 05 
- 0 05 
-0.10 
- 0 10 
- 0 05 
- 0 05 

0 0 0 

0 10 
- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 25 
0 0 0 

-0 .10 
- 0 05 
- 0 05 
- 0 05 

0 0 0 

-0 .10 
-0.05 

0 20 
0 30 

-0 .10 
0 10 

- 0 05 
0 0 0 

0 0 0 

_-0 05 
- 0 20 

0 0 0 

0 15 
- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 20 
- 0 05 

0.10 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

0 0 0 

RENDITA-35 5% 55.4 0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oro (ino (per grl 

Argento (per kg) 
Sterlina v.c. 

Steri, n.c. (ante '73) 

Steri, n.c. (post '731 
Krugerrand 

20 pesos messicani 

2 0 dollari oro 
Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

18.50O 

350.000 

138.000 

139.000 
138 OOO 

S9O.0OO 

700 .000 

798 .000 

113.OOO 
1O9OO0 

109 0 0 0 

Marengo svizzero 

I camb i 

109.OOO 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UrC 

22/11 25/11 

Dotaro USA 

Marco tedesco 

Franco frane*» 

F a n o olandese 

Franco be l» 

Sterlina «ghise 

Starimi rtandew 

Coroni danese 

Dracma greca 

Eoi 

Occam canadese 

Yen oapprjnesa 

Franco svolerò 

Sceamo austriaco 

Corona r u n y 

Corona svedese 

Marco Mancese 

E scudo portoghese 

1745.7 

675.15 

221.445 

599.785 

33 388 

2521.95 

2088.5 

186 89 

11.46 

14916 

1267.375 

8 653 

824.135 

9 6 0 4 5 

225.135 

223 85 

314.225 

10866 

1732.725 

675.48 

221.73 

600.06 

33 393 

2537.9 

2087.875 

187.045 

11.471 

1493.3 

1257.95 

8.629 

824.875 

96.118 

225.14 

224.44 

314.185 

10833 

Peseta spagnola 10.974 10.969 

Conver t ib i l i Indici 
Titolo 

AgrreFm 81/86 Cv 14% 
Bwtor» 81/88 Cv 13% 
Cabot-Mi Cen 81 Cv 13% 
Cabot Mi C«n 83 Cv 13% 
Carfaro 81/90 Cv 13% 
Car Burgo 81/86 Cv 13% 
Car De Med 84 Cv 14% 
Casca™ 82/87 Cv 18% 
Oga 81/91 Cv « d 
C 'Cv 13% 
Coqefar 81/86 Cv 14% 
Efo SS Ifitafca Ve 
EMvSavem Cv IO 5% 
Errdarka 85 Cv IO 75% 
Euromob4 84Cv 12% 
Frsac 81/86 Cv 13% 
Gerwab 88 Cv 12% 
Gtardrn. 91 Cv 13.5% 
tU 81/87 Cv 13% 
H t u V S I Cv 13 5% 
I m C * 85/91 rnd 
Ir. Stet 73/88 Cv 7% 
Italo» 82/88 Cv 14% 
MagnMar 91 Cv 13 5% 
Magona 74/88 excv 7% 
Meo**) Fere 88 Cv 7% 

M*ekot> F«ss Cv 13% 
MeckobSeirn 82 Ss 14% 
Mer>ob So 88 Cv 7% 
Mer*et> S e 88 Cv 7% 
MeoVO 88 Cv 14% 
M«al«nra82Cv 14% 
M.tte» 82/89 Cv 13% 
Monted Setm/Mera 10% 
Montedson 84 tCv 14% 
MontecVsoo 84 2Cv 13% 
Carretti 81/91 Cv 13% 
Ossigeno 81/91 Cv 13% 
Prea. 81/91 Cv 13% 
Saffa 81/86 Cv 13% 
Ses4>8S/89Cv 12% 
S Paolo 93 Anm Cv 14% 
Trocowch 89 Cv 14% 
Unrcem 81/87 Cv 14% 

Freno 

163.5 
121.5 
1 8 0 

1 9 3 

653.5 
1 3 9 

229.5 
145.2 
183.25 
2 9 5 

427.75 
133.S 
149.25 
1 3 6 

225.25 
107 

5 1 0 

630.1 
3 5 2 

147 

156.5 
167.5 
257.9 
« 6 5 

87.6 
9 4 

3 3 6 

2 3 1 

128 

3 5 9 

1526 
4 0 0 

20S.4 
1 4 0 

249.75 
248.S 
174 

300.5 
242.8 
170.25 
212.75 
18S 

142 5 
151 

V a r . » 

- 0 . 7 6 
0 41 
2.17 
2 66 
0 0 0 

O O O 

7.27 
0 14 
1.24 
3 15 
0 4 1 

O O O 

1.19 

O O O 

1.90 
2 0 0 

O 17 
- 3 56 
11 36 
0 32 

- 2 33 
- O 0 4 
- 1 . 1 7 

OOO 

- 0 63 
0 07 
O S 7 

- 0 78 
0 56 
0 07 

- O 12 
12 24 

1 0 8 

1.11 
O S I 

- 0 29 
O O O 

O O O 

0.74 
0 59 
2.21 
0.00 

- 0 66 

IneSci elaborali dal Comitato deattivo ctegB «genti di cam­
bio defla Borsa valori cf Milano *>4e cMusvra di ieri (bea)* 
2 gennaio 1985 » 1000) con relativo variazioni parcarv 
tuati riapanto al giamo procaoente. 

INDICE 

INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSrCUHAT. 

BANCARIE 
CART. EDIT. 
CEMENTI 
CHIMICHE 

COMMERCIO 
C O M U N I C A I 

ÉLETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 

Vasare 

1 8 8 3 
1 5 5 9 
2 1 6 5 
1561 
2 7 2 3 
1795 
1981 
1 9 3 2 
1 5 1 6 

1 9 3 9 
1 9 7 9 
1 9 2 6 

1905 
1 7 5 6 
1 9 0 4 

Prac. 

1877 

1 5 3 8 
21S5 
1554 
2 6 8 4 
1785 
1 9 7 1 

1975 
1 5 2 0 

1 9 3 8 
1 9 8 0 
1 9 3 3 
1894 
1 7 6 6 
1 8 8 8 

Var. % 

0 . 3 2 
1.37 
0 . 4 6 
0 . 4 5 
1.45 
0 . 5 6 
0 . 5 1 

- 2 . 1 8 
- 0 . 2 6 

0 . 0 5 
-O .OS 
- 0 . 3 6 

0 . 5 8 
- O . S 7 

0 . 8 5 
DIVERSE 1 9 2 4 1 8 8 7 1.96 

Unrcam 83/8» Cv 15% 157.5 - 0 32 

Terzo mercato 
l a notma caaTrmrrwrenie i n g m » del Crerjes Fono*» io m mena*) 
uniate ha lana reartvare al Molo un tubo del 5 % al Terzo il— lem. 
lntxx^*,&\n*orofKxtC()»rm*H&<*\*+mlir^mtrtoarit*sy. 
Nonostante i prezzi mera date ano» arano catto, i valore dai rsrttn • 
enTiinrr ri nTriiTfTTI ri ir ieni li i n f i n e laaanj if«ie»urne 
Gac. ma sa prezzi cna non s> eHcostano troppo de qua» a t 
•cario. Una nerumie a s* aperta ala Muuefcjie. < 
»anarwo^«Tnatmentec«B»SOOCOc«Ji»u*veaicetìea .. . 
ì.100»r':ó»,\gif>o<itmTix>'\Qtj*.mt>mtmnr\iaana.*wi&ro 
costantemente rasveae» Onesti i prezzi dece ore 13.30: AUTALIA 
CAT eA> 1320/1380: 8AM 106 000. BANCA OCL FWUU 17000: 
BANCA TOSCANA 8250/8400: BANCO S SPWITO 2750. OArTTI 
SANTO SMUTO 1900/1620; BONTrCWE SSU RfSP. 
32500/23200: COFOC 3880/4000: CAFtNCA ASS 6750: O-
6CMME PlAST 2250/2300: CREDITO FC*rOtA»10 69O0/73SO; 
CTEDa0«CarlAGNOl019100/19600.FlN COM. 250010MBAA-
OONA 2.100 000: SNIA 1/6/85 47SO: COTON CEDERNA 4700-
DIRITTO A2 lABOfUT. X 390; DRUTTO OB8. LASORAT. X 5St>-
TORINO-NORO 1300: SCOTTI 1300: OeUTTO 088. FTREU.ONA 
9.75% 80; FrNPAA 25000. OatlTTO tVCMOTTALIA 50/60: FtNEU-
ROPA-Gae 13S0O/1360O: FINStOCR 64/68. GeLAMOvl FUS» 
16300: M W 8 4 I A M ROMA 400: MIANCSC LEASING 
2810/28SO: MONTEFFBRC 1710: NAI 27/29: leTJROtTAUA 52CrX 
l*»>OXATOI«S 2400: SOPAF 1/7/85 2320/2350: SOPAF ROP. 
N C 1620/1860: SONOfl 155071580. SOBIN 1 2 5 7 C V Ì 2 7 5 O 7 T I 
KNECOM» ISOO/2550: CTrlU! 10.50/12. 


